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Oggi al San Paolo di Napoli 

Francia ostica 
per la Lega B 

Mazza schiererà Fracassi all'ala sinistra - All'ala destra 
della selezione francese giocherà il nazionale Rustichelli 
Il « vecchio » Piantoni il più noto fra i giocatori in campo 

Dalla ncstra redazione 
NAPOLI, 2 

A che cosa serva questa par­
tita tra le squadre nazionali di 
Serie B dell'Italia e della Fran­
cia è una dpmanda che è già 
stata posta in occasione dei pre­
cedenti incontri e che non ha 
ancora trovato una risposta da­
gli organismi competenti. 

£ allora la risposta, forse 
•emplicistlcamente, ma natura­
le, l'hanno data gli stessi spor­
tivi: la partita serve a dimo­
strare che abbiamo anche una 
nazionale di Serie B. Una na­
zionale che, comunque, incontra 
colo e semplicemente la conso­
rella transalpina, come a dire 

che a possedere una « nazio­
nale » di Lega B ci sono sol­
tanto l'Italia e la Francia. 

E siamo arrivati, così, al 
quarto incontro. Si disputerà a 
Napoli, una città di solito tra­
scurata per gli incontri inter­
nazionali, con la scusa che i na­
poletani, che pure accorrono 
numerosissimi al campo quando 
vi gioca la propria squadra, non 
sentono il fascino ed il richiamo 
della nazionale. E forse per ta­
stare il polso al pubblico spor­
tivo napoletano si è deciso di 
chiamarlo ad assistere ad una 
partita pressocchè insignificante. 
O forse lo si è fatto per dimo­
strare, appunto, prove alla ma­
no, che i napoletani disertano 

Nel « Camaldoli » 

Firestar 
è favorita 

Il «driver- PROEMINO con Nike Hancver compagno di 
scuderia del favorito Firestar. 

Il primo convegno del 1965 
ospita oggi a Tor di Valle il 
quotato premio Camaldoli. Sarà 
di scena uno dei migliori gui­
datori mondiali: il tedesco Hans 
Froemming. Più di una volta 
Froemming ha portato alla vit­
toria i cavalli da lui guidati 
specialmente nelle corse di im­
portanza internazionale; l'ultima 
sua vittoria risale a pochi gior­
ni fa ottenuta proprio sulla 
pista di Tor di Valle quando 
Elaine Rodney, nella sua corsa 
d'addio alle piste italiane, sfrec­
ciò prima davanti ad un quali­
ficato gruppo di contendenti. Il 
«driver» tedesco guiderà oggi 
Firestar una cavalla dalle doti 
ottime ma non formidabili come 
Elaine Rodney. Ozo e di altri 
- a s s i » guidati da Froemming 
Malgrado questo Firestar merita 
i favori del pronostico, la guida 
di Froemming le dà questo di­
ritto anche se in campo scen­
derà Nike Hanover suo com­
pagno di scuderia che lo stesso 
Froemming ha portato alla vit­
toria nel Prix d'Amcrique di­
sputato a Parigi e nel Gran 
Criterium di Cagnes sur Mer. 

Suoi diretti avversari saran­
no Carmelo, Owens, Calcante. 
Bonati e i penalizzati Demon 
Roa e Orbitcr. Tra questi cre­
diamo che soltanto Carmelo. 
formidabile allo steccato (oggi 
partirà col n. 1) possa compe 
tere con la favorita, il suo gui 
datore Macchi chiederà tutto 
al suo allievo ed è per questo 
che la corsa risulterà veramen­
te interessante. Dogli altri ci­
tiamo come sorpresa Bonati. 
che in una corsa molto tirata 
potrà far valere il suo spunto 
finale. 
• • — — • • 

I paesi africani 
rinunciano 

ai « mondiali » 
ZURIGO. 2. 

La FIFA ha reso noto oggi che 
tutti i paesi africani hanno deci­
do di rinunciare al campionato 
del Mondo di calcio del 1966. Gli 
ultimi due paesi ancora in lizza 
per prendere parte al torneo mon­
diale. l'Algeria e la Libia, hanno 
infatti informato la FIFA del lo­
ro ritiro e ciò in sojmo di pro­
testa por il sistema di qualifica­
zione adottato (un sistema vera­
mente discutibile). 

In base a tale sistema, intatti. 
1 paesi africani che vinceranno 
le eliminatone regionali dovran­
no affrontare successivamente i 
vincitori delle eliminatorie del­
l'Alia e dell'Australia per entra­
re fi far parte delle 16 squadre 
qualificate. 

Dodicesima 
vittoria 
di Ungo 

Il campione del mondo di 
ciclocampestre. Renato Longo. 
Ita conquistalo ieri a Meda la 
sua dodicesima littoria sta­
gionale consecutiva. Scattato 
in testa fin dalia partenza. 
LOTICO ha «abito imposto la 
sua classe superiore agli av­
versari. Impernio da Rel-
traml e da Solcinl Intenzio­
nati ad approliftare. dell'as­
senza di Severlni. entrambi 
sono pero caduti. Cosi le piaz­
ze d onore, anche se notevol­
mente distanziali da I<ongo, 
sono state occupate da Gar-
helll e Guerciotti. 

L'ordine di arrivo: l ì Rena­
lo Longo che compie I km. 24 
del percorso in un'ora 23"; 2> 
Garbelli a 37"; 3) Gurrciottl 
a l'H"; più distanziati gli 
altri concorrenti. 
Velia foto tu alto: LONOO. 

gli incontri internazionali.. 
La «nazionale» italiana, ca­

peggiata dal « drago di Ferra­
ra - Paolo Mazza e dall'allena­
tore Tabanelli ha perfezionato 
la sua preparazione nel romi­
taggio di Caserta ove. con pa­
lese rammarico, i giocatori (ed 
anche tutti gli altri...) hanno sa­
lutato la fine dell'anno e l'ini­
zio di quello nuovo. In questi 
lunghi giorni di preparazione 
Mazza è stato assillato soprat­
tutto da un problema: chi schie­
rare all'ala sinistra. 

Aveva cominciato col convo­
care Bean del Napoli, ma Bean 
è indisponibile per un infortu­
nio la cui natura ed entità sfug­
gono continuamente ai controlli 
più accurati; aveva quindi fat­
to un pensierino per Julinno, 
pure del Napoli, ma anche que­
sto giocatore si è presentato al 
raduno in imperfette condizioni 
fisiche, ed è stato rispedito in­
dietro. 

Convocato d'urgenza Rosito 
del Potenza, il problema è ri­
masto aperto perchè il selezio­
natore non è rimasto soddisfatto 
della prova di quest'ultimo. 

Si dirà: ma c'è Pagani del 
Brescia .. giusto, e a Mazza que­
sto nome non è sfuggito. Solo 
che non si possono convocare 
più di tre giocatori di una stes­
sa squadra, e Mazza non in­
tende privarsi nò di Rizzolini, 
né di Bianchi, né di De Paoli. 
tutti e tre del Brescia. E non 
gli si può dare torto. Tuttavia, 
dovendo fare di necessità virtù, 
avrebbe potuto sacrificare Riz­
zolini, convocando il « libero » 
del Napoli, Ronzon, che, a parer 
nostro, nel ruolo ha pochissimi 
competitori in Serie B e nella 
massima divisione, oltreché es­
sere, tra i giocatori del Napoli. 
quello più meritevole per una 
convocazione in « nazionale ». 

Indubbiamente sarebbe di­
spiaciuto per Rizzolini che è. 
comunque, una garanzia, ma :1 
sacrificio sarebbe avvenuto sen­
za correre avventure e sarebbe 
valso a risolvere un grosso pro­
blema di inquadratura. Altri 
rilievi si potrebbero muovere 
sulla opportunità di alcune con­
vocazioni, e sulla mancata con­
vocazione di altri elementi me­
ritevoli, ma ci accorgiamo che 
i rilievi sarebbero troppi, per 
cui preferiamo fermarci qui, e 
sperare che questa •< nazionale » 
risponda almeno per quel tanto 
che dovrebbe consentirle di non 
far brutta figura. 

Già, perchfe c'è anche questo 
rischio, in quanto i francesi, fat­
ti accorti dalle precedenti espe­
rienze, hanno impostato una 
formazione che potrebbe anche 
rivelarsi una autentica sor­
presa. Si tenga innanzitutto 
presente che nella Serie B fran­
cese militano alcune squadre 
di grosso nome, quale_ad esem­
pio, il Nice, il Reims, il Ra-
cing, e quindi si ha la possibi­
lità di scegliere, tra gli altri, 
giocatori di riconosciute ca­
pacità. 

Non per niente nella forma­
zione francese figureranno ele­
menti quali Piantoni, vecchio 
fin che si vuole, ma certamen­
te in grado per esperienza e 
per classe, a far da trampolino 
di lancio per l'ala destra della 
nazionale autentica di Francia, 
Rustichelli, e per Le Donche. 
un giovane centravanti seguito 
con molta attenzione dai tec­
nici. Ci sono inoltre Rodzick, 
un elemento di gran rendimen­
to. e il terzino Zwunka che. al­
l'occorrenza, sa anche spingersi 
in avanti e puntare a rete. In­
somma la squadra preparata 
da Guerin, il selezionatore fran­
cese. si presenta ricca di sor­
prese. Potrebbero non esserci. 
ma sarà opportuno andar cauti 
con l'ottimismo. 

La -nazionale» italiana cer­
tamente non potrà dire molto 
come qualità di gioco: x gioca­
tori che la compongono ormai 
li conosciamo tutti. Affronta 
questa prova sul filo di una in­
certezza che è data proprio da 
un presumibile equilibrio tra 
la propria levatura e quella 
dell'avversaria. Occorrerà per­
tanto molto impegno da parte 
degli azzurri, anche per ma­
scherare certe lacune esistenti 
nella inquadratura (non ultimo 
quel problema dell'ala sinistra 
che Mazza presumibilmente ri­
solverà spostando Fracassa a si­
nistra ed inserendo Maschietto 
all'ala destra); impegno che 
viene richiesto a tutti, ma in 
particolare misura a quel te­
nace laterale che è Schiavo ed 
alla prodigiosa resistenza alla 
fatica di Bianchi. 

Michele Muro 
Ecco le probabili formazioni-
FRANCIA: Dantheny (Red 

SUr); ZtvnnVe (Metz). Rodzik 
(Nlce); Marnano (Red Star), 
f.enenan (Reims). Giner (XI-

ice); Rustichelli (Nlce). Oriot 
(Red Star). Le Donche (Al-O. 
Piantoni (Nice). Loubet (Nlce). 

ITALIA: Bruschini (Spai): 
Facca (Lecco). Gatti (Napoli): 
Schiavo (Lecco). Magnaghi 
(Bari). Rizzolini (Brescia); Ma­
schietto (Verona), Joan (Vero­
na). De faoll (Brescia). Bian­
chi (Brescia). Fracassa (Lecco). 

ARBITRO: Lentini (Malta). 

Coppa Italia: 
il secondo turno 

La Lega ha confermato che le 
gare del secondo turno della Cop­
pa Italia l9M-'65 avranno luogo 
(ad eccezione di Monza-Venezia. 
che dovrà essere comunque dispu­
tata entro il 10 marzo 1965) u 6 
gennaio, con Inizio alle ore 14 30. 
«eeondo il seguente programma-
a Torino: Juventus-Brescia: a 
Lecco: Lecco-Sampdoria: a Bu­
sto Arsizio: Pro Patria-Genoa: a 
Modena- Modena-Atalanta. a Ca­
gliari Caglian-Spal. a Napoli 
Napoli-Foggia Incedi!; a Paler­
mo: Palermo-Catania. 

Serie À senza big match (ma non senza motivi di interesse) ì 

UNA GIORNATA DI SORPRESE ? ! 

SIVORI: Il «ilio 
rientro coinci­
derà con II ri­
torno della Ju-
ve all'alto ren­
dimento ? 

La crisi della Roma 

Marini chiede alla Lega 
un nuovo 
prestito 

Verso una trattativa 
con gli oppositori? 

La situazione alla Roma oltre che 
grave resta sempre confusa: anzi di­
remmo che di ora in ora diventa sempre 
p iù confusa anche per colpa del le con­
trastanti notizie sul le reazioni del com­
missario giallorosso Marini Dettma. 

Così dopo giorni di' impacciato si len­
zio Marini si è rifatto v ivo per tentare 
di dare un crisma di ufficialità all'ini­
ziativa delle col lette promossa da Lo­
renzo: « Sono pienamente d'accordo con 
quanto ha fatto l'allenatore — ha detto 
il mass imo dirigente giallorosso — e so-
no lieto che le sue iniziative abbiano 
avuto successo. Purtroppo se le avessi 
prese io non avrei raccolto una lira... >. 

Da ciò si deduce che Marini autorizza 
le « collette » anzi ne è l ieto: ed al t em­
po stesso si ricava che Marini è ormai 
persuaso di non raccogliere più la fi­
ducia dei soci e dei tifosi giallorossi o 
per Io m e n o di non avere il « presti­
gio > per indurli a contribuire al sal­
vataggio della società. A questo punto 
c'è da chiedersi perchè Marini insiste 
a restare alla direzione della società. 
La risposta all ' interrogativo non è dif­
ficile. Si tratta di soldi: il conte vuole 
« rientrare > delle ' sue esposizioni. Ma 
è noto che non c'è nessuno disposto a 
dargli due mil iardi: pare l'abbia com­
preso anche il commissario se è vero 
che sarebbe venuto a p iù miti pretese. 

Infatti avrebbe posto tre condizioni 
per la sua sost i tuzione: 1) versamento 
di 200 milioni in contanti: 2) soluzione 
bilaterale del problema del le esposizio­
ni bancarie (vale a dire che vuole e s ­
sere sol levato di una metà dei suoi im­
pegni verso le banche, impegni ammon­
tanti a circa 400 mi l ion i ) ; p ieno ac­
cordo sulla rateÌ7zazione della restan­
te cifra ( ivi compresa la spesa fatta 
per Schnel l inger) attraverso una valu­
tazione « equanime > del le operazioni 
compiute durante la sua permanenza 
alla direzione della Roma. 

Questo a lmeno sarebbe il succo di 
un colloquio segreto svoltosi tra Ma­
rini e Lorenzo (che si dice avrebbe 
avuto molti altri abboccamenti impor­
tanti per il futuro della Roma) . 

Come si vede Marini pare disposto a 
discutere, anche se le sue condizioni so­
no per il m o m e n t o ancora troppo con­
f ine ed aleatorie (coloro che potreb­
bero sostituirlo hanno detto che vo­
gliono cono-cere cifre e dati precisi pri­
ma di mettersi attorno ad un tavolo 
per discutere) 

Ma il condizionale è d'obbligo perchè. 
sempre ieri, mentre da una parte si 
affermava la * disponibilità > di Mari­
ni per una trattativa con i suoi oppo­
sitori dall'altra si annunciava che il con­
te ha rivolto una nuova petizione alla 
Lega per ottenere un altro prestito E 
ciò sembra appunto l'indice di una vo­
lontà affatto disposta a rinunciare 

Come che *ia questa petizione po­
trebbe sortire due effetti: dare un altro 
poco di « oss igeno » a Marini per ten­
tare di farlo arrivare alla fine del cam­
pionato se la richiesta ->arà accolla alle 
condizioni di semplice prestito alle 
quali è stata avanzata oppure favorire 
lo sblocco della s ituazione se la Lega 
approfitterà della richiesta per un nuo­
vo intervento teso a chiarire la situa­
zione una volla per sempre: ed è quan­
to aspettano tutti, dai soci, ai giocatori. 
a Lorenzo (e forse anche lo stesso Ma­
n n : ) . 

r. f. 

Coppa Staufen 

Slalom: 
vittoriosa 

la Obrecht 

OBERSTAUFEN (Germania) , 2. 
La Svizzera Teresa Obrecht ha vinto 

Io s lalom gigante della Coppa Staufen 
battendo l'olimpionica francese Marit i le 
Goitschel. 

La vincitrice ha coperto i 1300 metri 
del prrcorso in 1 2 8 "32. la Goitschel in 
1"29"11. Al terzo posto si è classificata la 
austriaca Christl Haas in l'29"I5. . 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Teresa Obrecht (Svizzera) in 1* 28" 

e 32;2) Marielle Goitschel (Francia) l'29* 
e l i : 3) Christl Haas (Austria) I'29"ló; 
4) Giustina Demetz (Italia l'29"ó5; 5) 
Patricia du Roy de Blicquy (Belgio) in 
l'3I"Li; 6) Annie Famose (Francia) in 
l'31"5I; 7) Christine Goitschel (Francia) 
in l '32" l l ; 8) Heindi Schmied Biebl (Ger­
mania) e Fernande Bochtay (Francia) 
in l'32"36; 10) Christine Terraillon 
(Francia) l'32"65. Nella foto: MARIELLE 
GOITSCHEL. 

Il Milan a Varese (che da 4 anni non perde in casa) - Gli "ex" 
pericolosi per l'Inter a San Siro - La Fiorentina a Catania: primo 
atto di un vero « tour de force » - La Roma a Vicenza per una 

nuova dimostrazione di vitalità 

La Lazio «deve» 
battere il Mantova 

Domenica calcistica in tono minore: esaurito il ciclo dei grossi impegni e dei big 
match, il cartellone odierno è imperniato infatti su qualche incontro di interesse 
secondario. Così per esempio c'è da vedere se il Milan riuscirà a laurearsi campione 
d'inverno con due settimane di anticipo (per ciò gli basterà il pareggi» a Varese), 
c'è da seguire il collaudo cui sarà sottoposto il Torino a Bologna, ci sono infine le 
vicende della lotta per la salvezza a richiamare l'attenzione su Lazio-Mantova, Mes-
sina-Sampdorfa e Genoa-CagUa-

Insomma non si può dire ri 
rutto sommato che ci sia prò 
prio do annoiarsi. E del retto 
non è successo spesso in pas­
sato che da giornate così appa­
rentemente ' calme - siano usci­
te inrece le più grosse sorprese? 
Ma passiamo come al .solito al­
l'esame dettagliato del program­
ma odierno. 

CATANIA-FIOREIsJTINA. Per 
i viola comincia un vero e pro­
prio • tour de force »: oggi a 
Catania, mercoledì a Vicenza 
per il recupero con il Lanerossi. 
domenica prossima a Mantova. 
Ci sarebbe da far tremare le 
vene dei polsi a chiunque, ma 
Chiappella non dispera: ha con­
fermato la formazione che pure 
ha parzialmente deluso con il 
Messina dicendo di aver fiducia 
in una prossima ripresa di Mor-
rone. Ed ha aggiunto che dalla 
trasferta di Catania spera di 
ricavare almeno un punto. 

BOLOGNA-TORINO, fi To­
rino che si è portato alla ribal­
ta come terza forza del cam­
pionato (dietro Milan ed Inter) 
cerca oggi di dare un'altra di­
mostrazione delle sue possibili-
fà: ma il suo compito sarà ar­
duo, sia perchè mancherà Ro­
sato (una colonna del reparto 
difensivo) sia perche il Bologna. 
rimessosi sia pure tardivamente 
in carreggiata, appare deciso a 
difendere il suo prestigio. 

VARESE-MILAN. E' una par­
tita che può riservare grossi pe­
ricoli per il • diavolo »: ciò per­
chè tra i rossoneri mancherà 
Amarildo, perchè nella squadra 
capolista ha ripreso a serpeg­
giare un certo malcontento per 
la solita storia dei premi par-
fifa fRira ha panato t premi 
nei limiti stretti delle tabelle 
federali) e perchè infine tra le 
mura amiche il Varese sa farsi 
valere come poche squadre. Ba­
sta pensare che i varesini non 
perdono sul loro campo da ben 
quattro anni! 

INTER-ATALANTA. Recupe­
rando Milani, Suarez e Sarti (e 
forse anche Guarneri) l'Inter 
dovrebbe avere vita facile con­
tro i bergamaschi. Ma Herrcra 
dovrà stare attento alle sorpre­
se che potrebbero essere pro­
piziate nel caso specifico dalla 
solidità della difesa atalantina 
(una delle meno perforate del 
campionato) e dallo spirito po­
lemico che animerà gli ex in­
teristi Mereghetti, Bolchi e Pe-
troni. 

LANEROSSI-ROMA. La Ro­
ma che domenica ha perso male 
contro il Milan cercherà oggi 
di rifarsi anche per attenuare 
con una buona prova sul campo 
la negativa impressione provo­
cata dalle ' collette - effettuate 
per far fronte alla pesantissima 
situazione finanziaria. Ma riusci­
rà nel suo intento? Si capisce 
che i vicentini faranno del tut­
to per impedirglielo anche per 
non peggiorare ulteriormente la 
loro posizione in classifica pun­
tando sopratntto su Vinicio (che 
è stato sempre la «• bestia ne­
ra - dei giallorossi) e sulla tra­
dizione loro favorevole. La spe­
ranza della Roma dunque è che 
ancora una volta i vicentini ac­
cusino la fatica alla distanza. 

LAZIO MANTOVA. Il Man­
tova (reduce da due vittorie 
consecutive) è veramente un 
gran brutto cliente per la La­
zio: gli innesti di Zaglio. 
Di Giacomo, Corsini e Cic­
calo hanno migliorato il ren­
dimento della squadra che per 
di più arendo visto riaprirsi uno 
spiraglio di speranza st sta bat­
tendo ora con coraggio e volon­
tà. Inoltre per la Lazio c'è il 
pericolo degli ex giallorossi: 
appunto Corsini, Zaglio e 
Jonsson. 

Di contro la Lazio sarà an­
cora incompleta (Mannocci deve 
confermare D'Amato centro-
acanti e far rientrare Bartù ad 
interno) e c'è il pericolo che 
accusi qualche disaaio dovendo 
ritornare a una partita d'attac­
co dopo tre o quattro match 
tutti impostati sulla difensiva. I 
bianco azzurri peraltro potreb­
bero far fronte alle molte dif­
ficoltà basandosi sulla volontà 
di reagire alla sfortunata pro­
va di Foaaia 

JUVENTUS-FOGGIA. Pare 
che finalmente rientri m squa­
dra Sivon anche se Heriberto 
Herrera si è riservato una de­
cisione definitiva in extremis: e 
si capisce che sul rientro di 
Omar si accentra tutto l'inte­
resse anche per vedere se Si-
roù saprà dire maggiore inci­
sività all'anemico attacco bian­
conero 

GENOA-CAGLIARI. II Ca­
gliari ha toccalo ti fondo do­
menica a Torino- non tanto per 
la sconfitta, quanto per la ras­
segnazione dimostrata dai sardi 
Oaai la partita di Marassi pud 
essere dunque decisiva' o il Ca­
gliari dimostra di saper ancora 
lottare, oppure sarà diffìcile spe­
rare in una ripresa della squa­
dra isolana 

MESSIN'A-SAMPDORIA Par-
fifa decisiva se non per le due 
squadre almeno per Ocicirk dato 
che i dirigenti della Sampdona 
gli hanno posto un ultimatum-
o la squadra pone fine alla serie 
neaatira già a Messina oppure 
lo liquidano (ed è già pronto il 
fo.stituto nella persona di Car-
n'-jlia). 

Roberto Frosi 

Partite e arbitri 
di oggi (14,30) 

Il commissario agli arbitri del­
la Lega nazionale calcio ha de­
signato le seguenti terne arbitra­
li a dirigere le partite di A in 
calendario per oggi (ore 14,30): 

BOLOGNA - TORINO: Rigato 
(Manfron e Montevecchl): CA­
TANIA-FIORENTINA: De Robbio 
(Nardi e Tomaslno); GENOA-
CAGLIARI: (ore 14,45) Lo Bel­
lo (Ambrosio e De Laurentiis); 
INTER - ATALANTA: D'Agostini 
(Mazzarino e Meloni): JUVE-
FOGGIA: Carminati (Nardone e 
Vignali); VICENZA-ROMA: Ro-
versi (Ambrosio G. e Slbonl); 
LAZIO - MANTOVAi Francescon 
(Napoli e Trabalza): MESSINA-
SAMP: Bernardis (Ruggerl e 7/a-
nellini); VARESE-MILAN: Poll-
tano (Dodo e Brunazzl). 

La classi 
Milan 
Inter 
Torino 
Juve 
Florent. 
Bologna 
Roma 
Catania 
Atalanta 
Foggia 
Varese 
S s m p . 
L. Vie. 
Genoa 
Lazio 
Messina 
Mantova 
Cagliari 

14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 

11 
7 
6 
5 
6 
fi 
4 
5 
4 
5 
3 
4 
4 
2 
2 
3 
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Per il titolo europeo 

Rinaldi • Scholz 
in Germania? 

' Fino ad ora si sono fatte 
soltanto delle chiacchipre. 
Temo proprio che Rinaldi 
dovrà recarsi nuovamente 
in Germania p r affrontare 
Scholz nell'incontro valevole 
per il titolo europeo dei "me-
diomassimt", anche se stento 
a credere che nessuna orga­
nizzazione italiana si farà 
avanti. La chiusura dell'asta 
è comunque ormai prossima. 
Staremo a vedere come an­
drà a finire ». CoM ha dichia­
rato ieri il procuratore Luisi 
Proietti parlando dell'attività 
dei pugili della colonia ed in 
particolare di Giulio Rinaldi 
il quale, dopo una breve so­
spensione degli allenamenti 
in occasione delle festività, ha 
npre=o ieri la preparazione. 

Per quanto riguarda il pre­
visto campionato d'Italia dei 
pesi gallo tra il detentore Fe­
derico Scarponi e Tommaso 
Galli, il procuratore roimno 
ha detto che Steve Klauv. ma­
nager del pugile di San Be­
nedetto del Tronto, ha rinun­
ciato alle trattative libere per 
cui l'incontro andrà quaM cer­
tamente aH'a«ta con effettua­
zione probabile verso la fine 
di marzo. 

Per Bruno Visintin. cam­
pione europeo dei - «uperwel-
ter -. Proietti sta invece defi­
nendo le trattative per un 
incontro, valevole per il lito-
Io. nel Lussemburgo contro 
Philipe oppure a Bruxelles 
contro Saerens La borsa of­
ferta dagli organizzatori locali 
è di circa 5 milioni: la data 
di effettuazione tra la fine di 
febbraio e i primi di marzo. 

A Visintin era stato offerto 
anche un incontro in Inghil­

terra. in questo caso senza 
mettere in palio il titolo, con­
tro Swift ma il pugile spezzi­
no non ha voluto accettare. 
Agli organizzatori è stato of­
ferto al posto di Visintin U 
negro Wnght ma" questa volta 
sono stati gli inglesi a rifiu­
tare 

Il 12 febbraio, il mediomas­
simo Freddie Mack. combat­
terà contro lo scozzese Cal-
derwood. Dopo questo incon­
tro il negro statunitense tor­
nerà in Italia intenzionato a 
sfidare il campione nazionale 
della categoria. Benito Miche-
lon. 

• • • 
A Parigi Roger Oquinarene, 

procuratore del peso piuma 
francese Yves Desmarets, ha di­
chiarato ieri che non firmerà 
il contratto per il campionato di 
Europa tra il suo amministrato 
e il detentore della corona, l'in­
glese Howard Winstone, perché 
insoddisfatto della percentuale 
dei diritti televisivi spettan-
tigli. 

- Il contratto è qui sul mio 
ta\olo — egli ha detto — ma 
non lo firmerò mai ». Roger 
Oquinarene ha precisato che 
Desmarets. come sfidante, ha 
diritto al 40 per cento della 
borsa offerta dall'organizzazione 
Ma ITOS di Roma) e al 40 per 
cento degli eventuali diritti te­
levisivi L'incontro dovrebbe 
svolgersi il 22 gennaio a Roma. 

Il procuratore francese ha 
concluso rendendo noto che la 
questione verrà discussa a Ro­
ma il 9 gennaio prossimo dal 
membri della European Boxlng 
Union. 

Nella foto: RTNALBI. 
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